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Dall’ 1 al 14 dicembre.
Ecco alcuni esempi:

Doppia scelta. Doppio risparmio.
OFFERTA DA NON PERDERE!

Solo il 10-11-12 dicembre.

SUPERMERCATI &

O
ffe

rt
e 

va
lid

e 
ne

i p
un

ti 
ve

nd
ita

 d
el

la
 L

om
ba

rd
ia

,E
m

ili
a 

Ro
m

ag
na

 e
 n

el
le

 p
ro

vi
nc

e 
di

 N
ov

ar
a,

Ve
rc

el
li 

e 
Ve

rb
an

ia
 (e

sc
lu

si 
li 

pu
nt

i v
en

di
ta

 d
i V

ig
ev

an
o,

Lo
di

,M
an

to
va

,P
ia

ce
nz

a 
e 

Ca
st

el
le

tto
)

do
ve

 so
no

 p
re

se
nt

i i
 p

ro
do

tti
 p

ro
m

oz
io

na
ti 

sa
lv

o 
es

au
rim

en
to

 sc
or

te
.I

pr
ez

zi 
po

tra
nn

o 
su

bi
re

 v
ar

ia
zio

ni
 n

el
 c

as
o 

 d
i e

ve
nt

ua
li 

er
ro

ri 
tip

og
ra

fic
i,r

ib
as

si 
o

m
od

ifi
ch

e 
al

le
 le

gg
i f

isc
al

i.

33%
3x2 Fontal

al Kg

0 4,90

33%

Polpa Pronta De Rica
g 1200
7 2,05

1,37
al Kg  6 1,14

0

Pasta di Semola Divella
formati normali g 500
3 pezzi

0,98
al Kg  6 0,65

0 3x2
anzichè 01,47

33%

Caffè Kimbo Aroma Italiano
conf. 2 pz g 250 cad.
7 3,89

2,60
al Kg 6 5,20

0

33%

Acqua Vera
naturale L 2
7 0,45

0,30
al L 6 0,15

0

Pandoro 
e Panettone
Tradizionale
GS
Kg 1

0 2,79
cad.

Omogeneizzati alla Frutta Nipiol
gusti assortiti conf. 4 pz g 80 cad.
3 pezzi

4,38
al Kg 6 4,56

0 3x2
anzichè 06,57

Fanno parte dei «Bergamo Scuba Angels», gruppo che presta servizio di pronto intervento durante la «Formula Uno» sull’acqua

Due sub orobici eroi negli Emirati Arabi
Soccorrono due piloti di offshore dopo uno schianto a 180 chilometri orari contro una diga artificiale

DUBAI (EMIRATI ARABI)
Fabrizio Boffi, 42 anni di
Lallio, è consulente infor-
matico, Paolo Grella, 40 an-
ni di Villa d’Almè, è rappre-
sentante della «Electrolux»,
ma tutti e due girano il
mondo in muta, bombola e
pinne. Sotto le insegne del
gruppo «Bergamo Scuba
Angels» prestano servizi di
soccorso e pronto interven-
to durante gare di offsho-
re e di endurance. Hanno
alle spalle 15 anni di espe-
rienza e sono preparati a
buttarsi in acqua in qual-
siasi condizione, ma non
avrebbero mai immaginato
di doversi arrampicare sul-
le rocce per un salvataggio
come quello effettuato mar-
tedì mattina a Dubai, negli
Emirati Arabi.

Boffi e Grella, con il me-
dico Carlo Cerizza di Mila-
no, erano in barca per se-
guire le prove libere del
campionato mondiale off-
shore «Class 1» quando,
proprio di fronte a loro, è
accaduta una scena da bri-
vido. Il catamarano rosso
del team norvegese «Hy-
drolift», lanciato a 100 no-
di (circa 180 km/h), ha
chiuso improvvisamente
una virata e con uno
schianto è finito sulle rocce
di una diga artificiale.

La scena, filmata dalle te-
levisioni degli Emirati Ara-
bi, ha tenuto migliaia di
spettatori col fiato sospeso.
Gli occhi di tutti erano pun-
tati sullo scafo rosso, im-
mobile sulle rocce. I cupo-
lini che proteggono i posti
di guida non si erano solle-
vati e i piloti chiusi all’in-
terno non rispondevano ai
segnali radio. Nei serbatoi
del catamarano c’erano 400
litri di carburante e da ter-
ra si è alzato subito un eli-
cottero attrezzato per ope-
razioni antincendio. I sub
bergamaschi sono partiti in
slalom tra le barriere di
Palm Island, una delle tre
gigantesche isole artificiali
a forma di palma fatte co-
struire dallo sceicco

Nostro servizio

Mohammed Al Maktoum
davanti alla costa di Dubai.
Sono stati i primi ad arri-
vare sul luogo dell’inciden-
te, si sono arrampicati sul-
le rocce della diga e, una
volta saliti sulla coperta del
catamarano, sono riusciti a

sollevare i cupolini. 
I piloti Bard Eker, 42 an-

ni norvegese, e Ricardo
Brkovic, 38 anni olandese,
erano ancora sotto shock,
in stato di semi incoscien-
za. Boffi e Grella li hanno li-
berati dalle cinture di sicu-

rezza e li hanno trascinati
all’esterno, dove era in at-
tesa il medico Carlo Ceriz-
za. In pochi minuti i piloti,
sostenuti dagli «Scuba An-
gels» bergamaschi, sono
stati portati fino alla bar-
ca e trasportati a riva. So-

no arrivati in elicottero in
un ospedale di Dubai do-
ve sono stati trattenuti in
osservazione. Nell’impatto
violentissimo con lo sbar-
ramento artificiale non han-
no riportato traumi, ma do-
po 24 ore di ospedale erano

ancora in stato di shock.
Durante una trasmissio-

ne televisiva l’intervento dei
sub bergamaschi è stato
commentato con gratitudi-
ne da Saeed Hareb, diret-
tore del «Dubai Internatio-
nal Marine Club» e orga-

nizzatore di spettacoli ed
eventi sportivi, conosciuto
in tutto il mondo arabo. «Ho
potuto apprezzare la pro-
fessionalità della "Bergamo
Scuba Angels" durante nu-
merose gare in Europa - ha
detto Hareb -, e ho insisti-

to per integrarli nelle nostre
strutture di soccorso du-
rante le gare di "Class 1"
nelle acque del Golfo Persi-
co. Oggi non solo si sono
mossi con una tempestività
straordinaria, ma anche
fuori dal loro ambiente non

hanno sbagliato una mos-
sa».

«Bergamo Scuba Angels»
è un’associazione sportiva
riconosciuta dal Coni a cui
aderiscono una ventina di
volontari che impiegano il
loro tempo libero per alle-
namenti e servizi di soccor-
so. La Fim (Federazione Ita-
liana Motonautica) ha af-
fidato ai sub bergamaschi
la sicurezza di tutte le ga-
re offshore e di circuito e co-
sì ha fatto anche la «Iota»,
che organizza e promuove
il campionato del mondo di
«Class 1».

Oltre a Fabrizio Boffi,
presidente del gruppo, e a
Paolo Grella, seguono le ga-
re del mondiale anche Ezio
Maffi, 38 anni, consulente
aziendale di Credaro e Fa-
bio Natali, 38 anni di Zo-
gno, quadro nel settore lo-
gistico della «Freni Brembo»
di San Giovanni Bianco.

Giuseppe Fumagalli

.ROMANO.

Il Parco del Serio cerca il nuovo presidente: bergamasco e amministratore
ROMANO il Parco regionale del Serio

cerca un nuovo presidente. Per ora le
certezze sono due: non c’è una rican-
didatura del presidente uscente, il cre-
monese Ferruccio Rozza, e il suo suc-
cessore sarà bergamasco.

Alla guida del Parco si alternano ber-
gamaschi e cremonesi (le due compo-
nenti geografiche del Parco del Serio):
così ai due mandati dell’orobico Gia-
como Anfuso dal 1987 al 1996 sono se-
guiti i due mandati del cremonese Roz-
za, dal 1996 a oggi. Ora tocca ai ber-
gamaschi, ma una candidatura uffi-

ciale non è ancora stata definita a
tutt’oggi. Alcune voci fanno riferimen-
to a una possibile candidatura di Gian-
carlo Capetti, ex sindaco di Mozzanica
e componente del consiglio d’ammi-
nistrazione del Parco.

Restano ancora alcune settimane per
incontri e valutazioni fino al 15 gennaio
quando sarà convocata l’assemblea del
Parco del Serio nella Rocca di Romano,
per procedere a scrutinio segreto all’e-
lezione del presidente e del consiglio di
amministrazione.

Nell’assemblea del Parco ci sono i de-

legati dei 26 Comuni interessati e le
Province di Bergamo e di Cremona; ogni
delegato ha un voto di peso diverso, le-
gato alle quote di rappresentanza. In
totale le quote sono 100: le Province di
Bergamo e di Cremona ne hanno 20
ciascuna, 11 a Crema, la città più po-
polosa del Parco del Serio, 5 quote cia-
scuno per Seriate e per Romano che so-
no gli altri due comuni più popolosi.

Emilio Tognoli, sindaco di Romano,
delinea la figura del futuro presidente:
«Una persona legata al territorio, che
sia stato un amministratore pubblico,

che conosca le problematiche ambien-
tali e che sia orientato alla visione di
un Parco coabitanti realtà e interessi
diversi. Non risultano veti specifici e
anche nel rinnovo del consiglio di am-
ministrazione si vogliono fare preva-
lere le tematiche legate al territorio».

Il tema è stato affrontato a livello lo-
cale e interprovinciale, gli stessi presi-
denti delle Province di Bergamo,Vale-
rio Bettoni e di Cremona, Giuseppe Tor-
chio, si sono confrontati. L’obiettivo è
quello di arrivare alla proposta di un
candidato che possa trovare il più am-

pio consenso. Situazione che caratte-
rizzò sostanzialmente l’elezione di Roz-
za nel 2000. Questi venne proposto dal
centrosinistra bergamasco e cremone-
se ma trovò anche il voto della Lega
Nord e per il consiglio di amministra-
zione si espresse a favore anche For-
za Italia. «Non sono coinvolto nella vi-
cenda, so che non sarò il nuovo pre-
sidente del Parco del Serio - conferma
Rozza - se me ne daranno la possibilità
mi piacerebbe però rimanere nel Par-
co».

G. B. R.

A sinistra 
i soccorritori del
«Bergamo Scuba
Angels»: da sinistra
Paolo Grella di
Villa d’Almè, il
medico milanese
Carlo Cerizza e
Fabrizio Boffi di
Lallio. Nella foto a
destra, l’intervento
di salvataggio a
Dubai: a destra
sulla coperta
Fabrizio Boffi e a
terra, di spalle,
Paolo Grella
mentre aiutano il
pilota olandese
Ricardo Brkovic a
scendere dal
catamarano
Hydrolift


